
Determina SERVIZIO PUBBLICA ISTRUZIONE

Responsabile PEZZA EVELINA

Determina del Settore n. 94 del 01/08/2022
Determina n. 719/ 2022 del Registro Generale

COMUNE DI ITRI
- Provincia di Latina -

Oggetto: DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
RISTORAZIONE SCOLASTICA PER L'ASILO NIDO COMUNALE, 
SCUOLA DELL'INFANZIA E SCUOLA PRIMARIA A TEMPO PIENO A.S. 
2022-2023 DA SVOLGERSI MEDIANTE R.D.O. SUL MEPA - 
CIG:9346052E15

FIRMATO
IL RESPONSABILE SERVIZIO

PEZZA EVELINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO che:

in  qualità  di  responsabile  dei  Servizi   Culturali,  Pubblica  Istruzione,  Mensa

Spettacoli,Turismo  Tempo libero,  Attività  Museali  ed  Archeologiche,  Sportello  Europa

giusta Decreto sindacale prot. n. 10179 del 22/06/2022, la scrivente è legittimata ad emanare

il presente provvedimento, ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari vigenti;

salve situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause di incompatibilità

e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla normativa vigente, con particolare

riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione, rispetto all'adozione

del presente atto;

DATO ATTO che: 

− con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 20/04/2022 è stato approvato il DUP

2022-2024; 

− con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  29  del  20/04/2022 è  stato  approvato  il

Bilancio di previsione 2022-2024 e relativi allegati;

VISTA la  Deliberazione  di  G.C.  n.  87  del  14/06/2022 avente  ad  oggetto  “Piano  Esecutivo  di

Gestione (P.E.G.) - Periodo 2022-2024 - Approvazione

Premesso che:

� il Comune di Itri garantisce il servizio di ristorazione scolastica ai bambini frequentanti l’asilo

nido comunale, la scuola dell’infanzia e la scuola primaria, a tempo pieno, ubicate nel territorio

di Itri;

� il  servizio di  ristorazione non deve essere  visto  soltanto come semplice soddisfacimento  dei

fabbisogni  nutrizionali,  ma deve essere  considerato  un intervento  educativo  primario per  gli

utenti fruitori e deve rispondere a criteri di qualità, salubrità e gradimento.

� il servizio di ristorazione scolastica garantisce circa 400 pasti al giorno. Il luogo di produzione

dei  pasti  è  la  cucina  comunale,  situata  in  Via  della  Repubblica.  Alla  cucina  è  annesso  un

refettorio, nel quale i pasti vengono somministrati. 

� il servizio di ristorazione scolastica prevede le seguenti attività:

� acquisto e  controllo delle derrate necessarie alla realizzazione dei menù;

� rilevazione giornaliera del numero delle presenze partecipanti al pasto giornaliero tra diverse

categorie di utenti;

� preparazione e cottura dei pasti nel centro cottura ubicato nei locali del Centro di produzione

del Comune di Itri sito in Via della Repubblica in base al numero delle presenze, secondo i

menù e le tabelle dietetiche che recepiscono le linee guida per la ristorazione scolastica;

� distribuzione dei pasti previa predisposizione dei locali di refezione con l’apparecchiatura

dei tavoli o, in ottemperanza alle normative COVID-19, dei locali o delle aule adibite al

servizio di mensa;

� pulizia, disinfezione e allestimento dei refettori e dei locali in cui avviene la preparazione e

la somministrazione dei pasti; 

� preparazione, trasporto e consegna pasti all’asilo nido comunale;

� fornitura di merende/spuntino per i bambini dell’asilo nido comunale;

� pulizia, disinfezione e lavaggio delle stoviglie, della utensileria, degli impianti, degli arredi,

delle attrezzature e di quant'altro utilizzato per l'erogazione del servizio. 

� raccolta differenziata dei rifiuti provenienti dai locali di produzione e di consumo dei pasti e

gestione degli avanzi;



� piano di addestramento e aggiornamento del personale incaricato. 

Visto che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 27.07.2022, esecutiva ai sensi di legge, 

veniva:

� Approvato il progetto per l’affidamento del servizio di Ristorazione scolastica per 

l’A.S.2022/2023, ai sensi dell’art 23, commi 14 e 15, del D.Lgs. n. 50/2016, predisposto 

dagli uffici comunali e composto dal seguente elaborato:

� Relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio, comprensiva 

delle indicazioni inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto 

legislativo n. 81 del 2008 nonché del calcolo degli importi per l'acquisizione del 

servizio;

� Fornita direttiva al Responsabile del servizio competente in materia di servizi scolastici 

affinché provveda all’indizione di corretta procedura comparativa per l’individuazione del 

soggetto affidatario del servizio;

Dato atto che: 

per lo svolgimento del servizio l’ente dispone di sole n. 3 (tre) unità di personale dipendente

a tempo indeterminato e  part-time Cat.  Giuridica B1, inquadrate contrattualmente come

“addetti mensa”; 

tale  personale  non  è  sufficiente  a  garantire  il  servizio  di  ristorazione  scolastica

considerando:

� le molteplici attività, sopra elencate, che devono essere svolte a garanzia degli standard

elevati  di  qualità  igienica,  nutrizionale  e  sensoriale  oltreché  ridurre  i  tempi  tra  la

preparazione  dei  pasti  e  la  loro  somministrazione,  al  fine  di  salvaguardare  le

caratteristiche nutrizionali e organolettiche dei pasti e aumentare la fiducia da parte delle

famiglie;

� gli  adempimenti  connessi  all’attuazione  delle  misure  contenitive  e  organizzative  di

prevenzione e protezione da attuare per fronteggiare l’epidemia da COVID-19;

Ritenuto pertanto, necessario avvalersi di altre figure professionali, tra le quali quelle di cuoco e

aiuto cuoco, nonché di ulteriore personale ausiliario, indispensabili per garantire il servizio de quo

mediante affidamento all’esterno; 

Visti:

- l'art.  1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. prevede che le Amministrazioni  statali  centrali  e

periferiche e le altre Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e di importo inferiore alla

soglia  di  rilievo  comunitario  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica

amministrazione,  ovvero  al  sistema  telematico  messo  a  disposizione  dalla  centrale  regionale  di

riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 

-  l'art.  1  comma  449  primo  periodo  della  L.  296/2006  s.m.i.  prevede  l’obbligo  di

approvvigionamento  utilizzando  le  convenzioni-quadro  per  tutte  le  Amministrazioni  in  esso

indicato mentre nel secondo periodo della norma sopra indicata è prevista la facoltà per le restanti

Amministrazioni pubbliche di  cui  all'art.  1 del  D.Lgs.  30 marzo 2001, n.  165, di  ricorrere  alle

convenzioni CONSIP ovvero di utilizzare i parametri  prezzo-qualità come limiti massimi per la

stipulazione dei contratti; 

- l’art. 37 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. prevede che per gli acquisti di forniture e servizi di

importo superiore a 40.000,00 euro ed inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del sopra richiamato



decreto, le Stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del D.lgs.

n.  50/2016  s.m.i.  procedono  mediante  l’utilizzo  autonomo  degli  strumenti  telematici  di

negoziazione messi a disposizione dalle Centrali di Committenza qualificate;

 

Rilevato che, al momento, non risulta attiva alcuna convenzione stipulata da CONSIP avente ad

oggetto servizi equiparabili a quello oggetto della presente procedura, ma che è possibile attivare

apposita  procedura  di  gara  mediante  richiesta  di  offerta  (RDO)  sul  Mercato  Elettronico  della

Pubblica Amministrazione (MEPA);

Ritenuto che,  ai  sensi  di  quanto  ammesso  dalle  disposizioni  normative  vigenti,  sussistono  i

presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata ai sensi dell’art.

36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. in quanto trattasi  di un servizio di

importo inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  attraverso il

MEPA mediante richiesta di offerta (RDO);

Visto l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., il quale dispone che “la

stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del

procedimento di spesa indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

Visto l’articolo 32 comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., il quale dispone che “prima

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicartici

decretano  o  determinano  di  contrarre,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  individuando  gli

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

Dato atto, in relazione al disposto degli articoli 192 del DLgs 267/2000 e 32 del D.Lgs. n. 50/2016

che:

- il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di garantire il servizio di ristorazione

scolastica;

- oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica  in favore dei bambini

dell’Asilo Nido comunale e degli alunni della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, a tempo

pieno, ubicate nel Comune di Itri;

- il contratto sarà stipulato per scrittura privata attraverso il MePA;

- le clausole essenziali sono quelle contenute nel capitolato speciale di appalto;

- la scelta del contraente avrà luogo mediante procedura negoziata ai sensi dell’art 36, comma 2,

lett.  b)  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  tramite  RDO  aperta  sul  MEPA,  con  possibilità  per  qualunque

operatore del settore interessato di iscriversi al portale e formulare la propria offerta e senza alcuna

limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione;

- il criterio di aggiudicazione: Offerta economica più vantaggiosa per l’Ente individuata sulla base

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. art. 95, commi 2 e comma 3 lett. a) D.Lgs.

50/2016; 

Dato atto che il costo totale del proge�o, comprensivo delle somme a disposizione dell’amministrazione è

pari ad € 311.678,88 IVA inclusa cosi specificato:

A. Importo previsto del servizio € 300.722,24

B. Somme a disposizione dell’amministrazione:

1) Spese di gara € 5.000,00

2) Contributo ANAC € 225,00

3) Incen-vo art. 113 D. Lgs. 50/2016 € 5.731,64

TOTALE somme a disposizione € 10.956,64



TOTALE GENERALE (A+B) € 311.678,88

Visto che in relazione alla presente procedura di selezione del contraente il Codice Identificativo 

Gare (CIG) è il seguente: 9346052E15;

Ritenuto necessario prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del d.Lgs. n 267/2000 la

spesa presunta di €. 311.678,88  sul bilancio 2022/2024, con imputazione:

1) Anno 2022 - per € 150.000,00:

a) Per  €  44.327,90 sulla  Miss.  4  Prog.  6  Cap. 405/3 (Imp.  14/2022 e Imp.  16/2022) – A.

Importo previsto del servizio;

b) Per € 35.672,10 sulla Miss. 4 Prog. 6 Cap. 405/3 - A. Importo previsto del servizio;

c) Per € 5.007,13 sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4 (Imp. 17/2022) - A. Importo previsto del

servizio;

d) Per € 9.433,27 sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4 - A. Importo previsto del servizio;

e) Per € 16.999,99 sulla Miss. 4  Prog. 6 Cap. 405/15 - A. Importo previsto del servizio;

f) Per € 38.559,61 sulla Miss. 4  Prog. 6 Cap. 405/12 (di cui € 5.000,00 per Spese di gara – €

225,00 per  Contributo  ANAC -  €  5.731,64 per  Incentivo  art.  113 D.  Lgs.  50/2016 e €

27.602,97 per Importo previsto del servizio);

2) Anno 2023 per € 161.678,88:

a) Per € 50.000,00 sulla Miss. 4 Prog. 6 Cap. 405/3 - Importo previsto del servizio;

b) Per € 12.000,00 sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4 - Importo previsto del servizio;

c) Per € 27.000,00 sulla Miss. 4  Prog. 6 Cap. 405/15 - Importo previsto del servizio;

d) Per € 72.678,88 sulla Miss. 4  Prog. 6 Cap. 405/12 - Importo previsto del servizio;

che le somme suddette verranno formalmente impegnate a seguito di aggiudicazione della gara;

Dato atto, in relazione al disposto dell’art 163 TUEL, che la spesa  oggetto del presente atto è

finalizzata a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti;

Visto lo schema di bando-disciplinare, capitolato speciale descrittivo e prestazionale con i relativi

allegati che seppur non materialmente allegati alla presente determinazione  ne costituiscono parte

integrante e sostanziale; 

Ritenuto di dover provvedere in merito;

Visti:

- Il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 che disciplina le competenze proprie dei dirigenti;

- l’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 in materia di impegni di spesa;

- il Regolamento dei contratti;

- il Regolamento di contabilità in materia di gestione delle spese;

- il D.P.R. 207/2010 per le parti non abrogate;

- le Linee Guida di attuazione del D.Lgs 50/2016 approvate dal Consiglio dell’Autorità;

- lo Statuto Comunale

Dato atto

- che l’istruttoria preordinata alla adozione del presente atto si è conclusa favorevolmente e ritenuto

di poter attestare la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi e per gli effetti di

quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

-  che  la  spesa  impegnata  rientra  nel  programma  dei  pagamenti  compatibili  con  i  relativi

stanziamenti di bilancio e delle regole di finanza pubblica;

Tutto quanto premesso, visto, ritenuto e accertato.



DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono come integralmente riportate:

1. di approvare le premesse della presente determinazione:

2. di stabilire che per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica del Comune

di Itri, per l’anno scolastico 2022/2023, si procederà mediante procedura negoziata

senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’articolo 36, comma 2

lett. b) dell’articolo del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. mediante ricorso al MEPA

con formulazione di RdO aperta;

3. di assumere quale criterio di selezione delle offerte quello del criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa ai  sensi  dell’art  36,  comma 9-bis  del  D.Lgs.  n.

50/2016; 

4. di approvare i seguenti atti di gara che seppur non materialmente allegati alla 

presente determinazione ne costituiscono parte integrante e sostanziale: bando-

disciplinare di gara e  capitolato speciale e prestazionale con relativi allegati;

5. di  dare  atto  che,  trattandosi  di  RDO  aperta,  saranno  invitati  a  partecipare  alla

presente procedura tutti gli operatori economici presenti nel MEPA ed abilitati alla

categoria merceologica al servizio oggetto di appalto;

6. di dare atto che al finanziamento della spesa si provvederà mediante risorse proprie

dell’Ente;

7. di  dare  atto  che  in  relazione  al  presente  appalto  il  Responsabile  del  Servizio

competente ha verificato il rispetto della programmazione dei pagamenti, secondo

quanto previsto dall’art. 9, comma 2 della legge n. 102/2009;

8. di dare atto che, in relazione al disposto dell’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18

agosto 2000, n. 267 e dell’art 32 del D.Lgs. n. 50/2016: 

   - il fine che con il contratto si intende perseguire è quello di garantire il servizio di

ristorazione scolastica;

   - oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica in favore

dei bambini dell’Asilo Nido comunale, della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, a

tempo pieno, ubicate nel Comune di Itri;

        - il contratto sarà stipulato per scrittura privata attraverso il MePA;

        - le clausole essenziali sono quelle contenute nel capitolato speciale di appalto;

        - la scelta del contraente avrà luogo mediante procedura negoziata ai sensi dell’art 36,

comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, tramite RDO aperta sul MEPA, con possibilità per

qualunque operatore del  settore interessato di  iscriversi  al  portale  e formulare la propria

offerta  e senza alcuna limitazione in ordine al numero di operatori  economici tra i quali

effettuare la selezione;

       - il criterio di aggiudicazione: Offerta economica più vantaggiosa per l’Ente individuata

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. art. 95, commi 2 e comma 3

lett. a) D.Lgs. 50/2016;

9. di prenotare, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c), del d.Lgs. n 267/2000 la

spesa presunta di €. 311.678,88  sul bilancio 2022/2024 con imputazione:

- Anno 2022 - per € 150.000,00:



1. Per € 44.327,90 sulla Miss. 4 Prog. 6 Cap. 405/3 (Imp. 14/2022 e Imp. 16/2022)

– A. Importo previsto del servizio;

2. Per  €  35.672,10 sulla  Miss.  4  Prog.  6  Cap.  405/3 -  A.  Importo previsto  del

servizio;

3. Per € 5.007,13 sulla Miss. 12 Prog. 1 Cap. 1001/4 (Imp. 17/2022) - A. Importo

previsto del servizio;

4. Per € 9.433,27 sulla Miss.  12 Prog. 1 Cap. 1001/4 - A. Importo previsto del

servizio;

5. Per € 16.999,99 sulla Miss. 4  Prog. 6 Cap. 405/15 - A. Importo previsto del

servizio;

6. Per € 38.559,61 sulla Miss. 4  Prog. 6 Cap. 405/12 (di cui € 5.000,00 per Spese

di gara – € 225,00 per Contributo ANAC - € 5.731,64 per Incentivo art. 113 D.

Lgs. 50/2016 e € 27.602,97 per Importo previsto del servizio);

- Anno 2023 per € 161.678,88:

1. Per € 50.000,00 sulla Miss. 4 Prog. 6 Cap. 405/3 - Importo previsto del servizio;

2. Per  €  12.000,00  sulla  Miss.  12  Prog.  1  Cap.  1001/4  -  Importo  previsto  del

servizio;

3. Per  €  27.000,00  sulla  Miss.  4   Prog.  6  Cap.  405/15  -  Importo  previsto  del

servizio;

4. Per  €  72.678,88  sulla  Miss.  4   Prog.  6  Cap.  405/12  -  Importo  previsto  del

servizio;

dando atto  che  le  somme suddette  verranno formalmente  impegnate  a  seguito  di

aggiudicazione della gara;

10. di dare atto, in relazione al disposto dell’art 163 TUEL, che la spesa  oggetto del

presente  atto  è  finalizzata  a  garantire  il  mantenimento  del  livello  qualitativo  e

quantitativo dei servizi esistenti;

11. di  accertare,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  183,  comma 8,  del  d.Lgs.  n.

267/2000, che il  programma dei  pagamenti  è  compatibile con gli  stanziamenti  di

bilancio e con i vincoli di finanza pubblica;

12. di dare atto, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di

cui  all’articolo  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  che  la  regolarità,

legittimità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  è  attestata  mediante  la

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del sottoscritto responsabile del

servizio;

13. di  trasmettere  il  presente  atto  al  servizio  finanziario  per  i  provvedimenti  di

competenza;

 

 14. di disporre la pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio on line

                                                                              Il Responsabile del Servizio

                                                                            Dott.ssa Evelina Pezza
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